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LA CITTA' PER LE DONNE: UNA FABBRICA DI FATICHE CHE DEVE CAMBIARE 

Lp*» iLfFT 1. JfV-jVV- |U.^(* 

?>' 

La parola a Rubes Triva, sindaco di Modena 

nuovo 
*\ò Cresce la coscienza 
popolare del diritto al 
consumo sociale © 
@ La organizzazione 
moderna della vita cit
tadina e l'articolazione 
del potere 0 Il movi
mento femminile al
l'avanguardia © I temi 
da affrontare alla con
ferenza delle donne 
comuniste che si terrà 
a Roma il 30-31 gen
naio e 1" febbraio • 

Alruill giorni a d d i t i l o l;i 
qu in ta assemblea dei sindaci , 
convocata dalla Lega delle au
tonomie dei notori locali, po
neva al cen t io del tema « I 
bilanci del H170 », 1 proble
mi del sa lar io sociale, le ver
tenze ape r t e dai s indacat i e 
le lotte dei lavorator i per la 
casa , l 'equo canone;, 1 servi 
zi, la scuola, la saluti;. Kssa 
sot tol ineava come sin matura
ta oggi, nella c lasse operaia 
e nelle massi; popola r i , una 
più elevata consapevole /va del 
r appor to s t i e t t o che esiste t ra 
s f ru t t amen to in torno ed ester
no alla fabbrica, t ra .salario 
con t ra t tua le e sa la r io socia 
le. E come l 'esigenza di muo
vere verso una c o n t r o p a r t e pò 
litica. « il governo », por ri
solvere i p rob lemi del consti • 
ino sociale, proponeva in ter
mini più ravvicinati — o rul

larne pi 'invocazione di Milano 
ne e t r a i n a tes t imonianza — 
il r appor to tra rivendicazioni 
immedia to e riformo .struttu
rali e de l l ' o rd inamento 

Mentre assistevo al dibatti
to e ascoltavo l ' intervento di 
una compagna , pensavo al 
buon bilancio elio il movimen
to lomminilo democra t i co ave
va cos t ru i to in lunghi anni di 
lotto Lotte che hanno visto 
come moment i impol lan t i di 
mi generale impegno 0 dì una 
vasta azione sociale e politi
ca, an t iche — o non sempre 
c o m p r e s e — iniziativi; per (di 
asili n ido e li; scuole d'infan
zia, per una scuola a pieno 
tempo, per i campi t:iooo di 
quar t i e re , per un affitto che 
non fosse un « salasso » per 
la saluto 

Ifilevanle peso e significato 
ha a s sun to e a s sumo ques ta 
capaci tà politica d imos t r a t a 
dalle donne , di individualo 

La protesta per la casa è uno degli elementi che caratterizzano il 1969 

Milano: un fenomeno che si estende per la mancanza di asili 

/ figli della domenica 
Dal lunedì al sabato messi d balia, penino in provincia - Operai e operaie della 

FIÀR stanno per fare una petizione in Parlamento • Che cosa resta del salario? 

MILANO, dicembre 
I n t e r r o g h i a m o Milano, un 

p u n t o quals ias i di ques t a m a 
\:-cit ta, p rogred i t a , eu ropea , 
supe rdo t a t a , dal la pa r t e in cui 
b.i incominc ia to ad espander
si Ju anni fa. p r ima di diven 
t u e quel lo che e Solo pò-
cui ch i lometr i di d is tanza dal 
e--n'irò, dove le indicazioni 
.-••radali p u n t a n o le loro frec 
e •• ve i so Vialba. verso (,'arese 
e già regna l 'ordino . o n i u s o 
e a r r o g a n t e dei i.oùl s t r ada 
). dei raccord i , dello autost ra-
C •. Alt 61 scende dia t'IAK 
1 l abb ra a meta lmeccan ica >. 
l ' ioiiia e televisori 1 un n-par-
t• • e Nato) 

S •;-:. q u a n d o Lei esco di 
e .-.1 i>--r a n d a r e a . a ' .o ra re . 
ci A e t e s t a n o 1 suoi Lgi'.? 

Tivol i d e n t r o una f r a t e r i a 
U;)v.'ji e ope ra i e sedut i nel
l ' in terval lo t r a l ' o r a n o della 
m a t t i n a e que l lo del Domorig-
R:O Mangiano controvogl ia . 
con s tanchezza , c o n t r o la s l an 
c: i t -^n 

Sua m o j i i e lavora? Cumt 
un uomo E 1 suol figli? Se 
:.:m ci tosse mia suocera sa
rebbero m mezzo alla strana 

A-.chc la mia lavora La bam
bina ti a bilia Ur.a persona 
a: fiducia. ma la bambina 
r. ,1 t ' j fe mai 

Nel s u o q u a r t i e r e neanche 
\v.i n ido? Sun ho fiducia nei 
i...iu per via del personale 
che ci lavora Meglio sjjentìe-
r.- per la balia Quan to? 30 (M/0 
irv al mese, più il mangiare 
; / ' r U bambino. dalle * del 
J intimo ilio alle 3.3') del pò 
'•.••riggto, quando mia moglie 
p.m-ce il turno II mio baia 
LJ.T.'J ha lii mesi Viriamo a 
Servava Milanese 

C i ques ta fabbrica sta per 
r :.---.:o una oet :z:one in Par-
• n . c i / o , un foglietto eicloM: 
1 .to piegato in d u e con il pò 
f*o per le f i rme GÌ: opera : 
f i rn .ano le ope ra i e ( u m a n o 
-'Tii.e 51 d i scu ta sub i to ia 
p r o p o s t a di legge rie) t re sin 
fi ;c.;ti relat iva alla cos t ruz :o 
ri; deg.i asili n ido Tra 1 tan 
' . il p r o b l e m a è il più sen 
t : ' o . Le m a m m e non bas t ano 
più I padr i non bas tano più. 
I-i f.-.nugha r.on basta più. ci 
vuole ur.a società diversa per 
v;-. ort-

Sca spendiamo j i t/fi lire 
ci mese più il mangiate Isi 
ba'm lo porl'i all'astio e lo 
~~Z a riprendere Gli orari del 
l'arilo non coincidono mai con 

I nostri. Sembra un dispetto. 
Dalle 7 alle 7. per 35.000 lire 
al mese. La vedo crescere di 
notte L'altro va a scuola 
Quando esce rimane solo Io 
non lo so che cosa /a I barn 
bini non dovrebbero mai sta
re soli. 

Facce diverso, acconti diver
si In un angolo della t r a t t o 
ria so t to il telefono a pet to 
ne un int iero scaffalo con gli 
elenchi Telefonici di tut ta Ita
lia Il segno di una emigra 
zinne a r r iva ta fin qu; . 

Sei quartiere S Leonardo 
da doie irrigo ,,) c'è uri edl'l-
ciò chiamalo scuola materna. 
ma e metà scuola e meta su
permarket Son c'entri: 7.1:1 
nessuno 

S i a m o di fronte a una nor
m a o a una eccezione? Le ci
fre di Milano: 55 asili nido 
per la intiera provincia Ae 
colgono non più di un migliaio 
di bambin i . Le aziende, non 
solo non hanno c rea to 1 nidi 
di fabbrica, ma si r i f iutano di 
versa re 1 cont r ibu t i per 1.1 
creazione degli asili di quar 
fiere So l tan to 2.50 Ditte in 
tu t t a la provincia versano il 
c o n t r i b u t o di legge per un to
ta le di 1.10 milioni circa l 'n 
furto vero e p rop r io 

Il fenomeno M a e r a v a Al
la immobi l i ta spie ta ta delle 
cifre co r r i spondono ut- -una 
ni nuovi , 1 gesti organizzati 
della d isperaz ione , delia ci: 
sgregazior.e L'eco la prova. 

Ho un bambino di tre an 
ni I*v-oriamo 10 e mio mari 
to A o r e ed giorno Piu al; 
Straordinari Più un'ora di tra 
sfSjrti quando va bene \>//o 
nostra viti r.on ce posto per 
questa tirj'ia che e nata 1 1 
vommo per ivi ma r>er i-r 
la vivere dobbiamo vivere sen 
za lei A un mese l'abbiamo 
portata a balia Paghi-imo 
(,')<>"> lire al mese e la la 
sciamo tutta la settimana li 
sabato t'andiamo 1 prendere 
La domenica stiamo insieme 
II lunedi torna dada baln 

.Sono d u n q u e nati 1 tigli 
della domenica u- ni.idri del 
la domenica , le famiglie del 
la domenica Nessuno in torno 
si meravigl ia Gii opera i san 
n o clic- per mo iu ques ta è 
l 'unica - t r ada .Siete tanti a 
organizzarvi cosi? Siamo sem
pre di più E q u a n t o p u ò du
ra re? fino a che t figli nr,n 
avranno f, anni, gli inni g;u 
>fi per cominciare la scuola, 

l'ita in cui lo Stato comincia 
a considerare 1 nostri figli co
me dei cittadini 

Dunque c'è chi a casa alla 
fine tifi mese non por ta 
niente II sa lar io medio in quo 
sta fabbrica è di tiatMK) lire 
al :ueso Perché lavorano al
lora? Per la m u t u a per la 
t redices ima, per la pensiono 
Ix- donne hanno paura della 
vecchiaia senza pensione, una 
vecchiaia tut ta a car ico dei Io 
TO figli, come aevade per le 
loro madr i li posto quindi 
non M devo pe rde re 

I'o--s;.ìtr,o cons idera re que 
sto posto, il lavoro da opera io 
di queste donne, r o m e la di 
retta conseguenza d: un di 
ritti» al lavoro che scardina 
il vecchio pregiudizio dei ruo 
u separa t i t ra uomo • donna 
a l l ' in terno della famiglia (l'i-
dent l t icazione de l l ' uomo con 
il lavoro, l'idt ntificazione del 
la donna con ia ma te rn i t à ) ? 
L'emancipazione della donna 
non è forse un la t to di II-
l>er7.V? E per ques te donne s: 
può par la re di l ibertà? O piu;-
tosfo di una l ibertà tu t ta con 
riizionaia dal menefreghismo 
delle s t r u t t u r e ? In ques te don 
ne ia liberi a nasce >otto il 
segno (ìi una coscienza e n t i 
a . come un giudizio ad a'.io 
livello intel let tuale, che pre
suppone la viMone d: un invo
laci o di stx'iet.» radicaln-nT.le 
t r a^ to rmata II senso ci: una 
n rivoluzione » che sol può da 
re ia l i b e r a Quanto più fin
te ricco e ques to sen>o. tan 
to più ! emancipazione ciivcn 
ta un a t teggiamento reale, la 
emancipaz ione na-,-e come lot
ta come idea non Mine li 
ber ta 

Litui .e doin.incie. p rowVa 
torà- ;H I con -roì! . . re che co 
sa e ri:i:..»!u oei i 'ant ico mouo 
d: ci risnit l a ro il f;g..o « p r ò 
pr ie 'a privata r, j , , m a d r e tn 
Chiodata al focolare 

CJu.mdo esce ri: c>>a per an 
dare a lavorare , prova un Seri 
so d: oolp.i ad a b b a n d o n a r e 1 
suoi figli > I . , r i-post . . 0 e>.it 
t.i: J .Vin e colpi r>.\: , i e 
r inunciasse a lavorare potrei) 
ne fare a meno doli Usilo? Io 
torte si, mio figlio no Ohe 
differenza c'è t ra un padre 
e una m a d r e che lavorano ri 
spe t to 01 f:gh? Xcssuna Fac
ciamo tutti e due quello che 
possiamo. 

g. f. 

nella condizione umana , nel
la esigenza quot idiana, nei 
problemi che si pongono allo 
tamiglie ogni volta che sorgo 
il sole, l 'area fondamentale 
dalla quale muovere por co
st rui rò una pia t taforma riven
dicativi! avente al suo inter
no la condiziono per avanzare: 
la insosti tuibile presenza dei 
lavoratori . 

Il ' s ta la anche questa piai-
l a t o m i a nvoudicat iva, ques ta 
intrecciata realtà di obiettivi 
olio ha cont r ibui to a la re del 
comune — pr ima 0 vicina so 
de di organizzazione del po
tere — ristittrz.it pubblica che 
gli operai - - ed anche lo a sp re 
loeonti lotto Io hanno confer
ma to — cons iderano come la 
sodo « natura le » dalla (piale 
dovrebbe par t i re la r isposta 
giusta alla d o m a n d a di un 
consumo .sociale. Nel comime, 
poro, (inolio che dovrebbe es
sere « naturalo » non esiste og
gi sul te r reno della real tà pò-
litico legalo. Kd ecco che il 
rappor to nuovo fra lotto so
ciali 0 assemblee elettive as
socia alla d o m a n d a di asili 
nido — ohe ó d o m a n d a di 
consumo sociale — queliti di 
un pili amp io ed a u t o n o m o 
potere per gli enti locali, la 
domanda , cioè di una profon
da r i forma dello .Stato, di una 
ampia art icolazione del pote
re. della a t tuazione delle re
gioni. 

Anche i p rob lemi della 
emancipazione femminile, in 
tut t i i loro diversi aspe t t i , 
non si p resen tano piti in un'ot
tica set tor ia le , ma d iventano 
moment i di una ar t icolazione 
complessa nella qua le la ron
di/.Urne della donna , nella 
fabbrica e nella società, si pò 
ne come par te del t r ibu to im
poste» alla condizione u m a n a , 
sociale e politica di tut t i i la
vorator i , perche; l 'a t tuale si 
.sterna economico e poli t ico 
possa d u r a r e e p rospe ra r e . 

Giorni or sono a b b i a m o riu 
nito a Modena l 'assemblea elei 
« Comitat i di ges t ione» delle 
scuole per l'infanzia del co 
ninne, al fine di r ivendicare 
presso gli orgtuii tu tor i l 'ap 
provazione del f inanziamento 
des t ina to a q u a t t r o nuove 
scuole. Ls" s ta ta una assemblea 
en tus i a sman te per concretez
za, chiarezza di a rgoment i e 
di impegno nella individuazio
ne di obiett ivi e nella mobili
tazione- delle forze necessa
rie a realizzarli . Ma è s t a t a 
en tus i a sman te anche pe rché la 
lunga bat tagl ia delle compa
gne aveva fat to s u p e r a r e , nel 
vìvo della esigenza e della ri
spos ta ad u n a d o m a n d a pres
san te , il vuoto d iba t t e re se la 
scuola d ' infanzia e r a un pro
blema « femmini le » od e r a 
un p r o b l e m a genera le . 

H o de t to p r ima che il co
m u n e , cosi come si t rova og
gi, non ha la capac i tà né il 
po te re di d a r e p iena r i spos t a 
itila d o m a n d a sociale . Ques to 
p e r ò non significa che biso
gna « p r i m a » conqu i s t a re l'au
tonomia comuna l e per po
te re « d o p o » da re r i spos te po
sit ive. La nos t r a esper ienza ci 
dice che fare una scuola d'in
fanzia. un asi lo n ido , p romuo
vere iniziative pe r la difesa 
della sa lu te dei lavorator i , rea
lizzare un cen t ro sociale per 
gli anziani , m e t t e r e a disposi 
zione a p p a r t a m e n t i al m a r e e 
in mon tagna per soggiorni 
estivi « familiari », significa da
re r i spos te c e r t a m e n t e parzia
li m a tali da mol t ip l icare l'a 
rea della d o m a n d a ; tali da 
rendere più elevata la co
scienza popola re dei d i r i t to al 
c o n s u m o sociale; tali da rende 
re piii es tesa la presenza del 
le m a s s e femminili e non fem 
minili nella lotta per modifi
ca re gli o r i en tament i polm<" 
ed economici oggi dominan t i 
e per una nuova e diversa ar
ticolazione del po te re . 

Q u a n d o il c o m u n e di \1& 
dena aveva una sola scuola 
m a t e r n a — alcuni anni fa — 
le d o m a n d e inevase non era
no mol te e in consiglio co
muna le le forze poli t icne era
no impegna te e divise in d e 
'àtig.inti d ibat t i t i su scuoia 
pubbl ica e scuola pr iva ta . 
Oggi che il c o m u n e ha u n 
buon n u m e r o di scuole ma
te rne . il n u m e r o delle richie
s te è s e m p r e doppio del nu 
m e r o dei post i e l 'arco delle 
forze poli t iche che sono d'ac
c o r d o pe r una r i spos ta posi 
uva supera i confini delle tra
dizionali maggioranze. Quan to 
e avvenuto per le scuole ma
terne s ta accadendo — con svi
luppo geometr ico — per gli 
asili nicio. 1 centr i sociali per 
gli anziani, per la casa e l'e
quo canone, per il verde di 
qua r t i e r e , pei 1 servizi civili 
e S.TCI.III nelle campagne . 

La battaglia e srata lunga 
e compiessa , ma c redo che le 
compagne e il movimen to fem 
minile possano oggi affronta
re la loro conferenza con un 
ricco pa t r imonio di con t r ibu t i 
positivi e di esperienze. Se 
mi e consent i ta una conc 'u 
sione forse non propr io o r l a 
Jossa vorrei d i re che le c o m 
pagne po r t ano alia e-onferenza 
il f rut to della loro cont inua 
ferma, insis tente , mar te l l an te 
decisione di non mol lare mai , 
di essere , come d icevamo tal
volta noi compagni ammini
s t ra to r i : « d e i veri mar te l l i !» . 
Ma anche ques to è un inse
gnamento prezioso 

2 4 ore di un'operaia che abita 

a Vanzago e lavora a Milano 

«lo sono 
una pendolare » 

1 quar t ier i -gineceo che isoinno le donne dalla vila sociale 

MILANO, diccinhrc 
CUI .SOA'O — Mi ch iamo 

Maria. Anzi p r ima di i n " " 
devo dire che sono una pen
dola lo . Da ques to tat to .lip'-'i 
do tut ta la mia vita. Il ' c s ' . i 
e meno impor tan te . Ho ti'-:: 
Canni. Di origino 1 ' i ' i ;o'--e, 
qu indi un'euugra ' .a mto'ii . : . 
Lavoro a Milano ."Ha / .;(••• 
Standard perche nel '">:'. 'i-> 
t rovato poMo solo qui . Ho 
la t to la V eleineiilai'•'. t ropi,o 
poco La mia casa " a Vauz 1 
go, '_' s tanze, e ci \ ; \ o con 
mia zia. Anzi ci ' 'o rni 1. N'i n 
sono sposata né fidanzata. 

('Hi: VITA FACCI') -- l a 
mia vita ogni giorno '•ormi 
eia con hi bicicletta. Mi por
ta alla s tazione. Pei . i lo mec
can icamente , la freddo, t ir so 
no alzata alle •>. 11 t • eoo par
te alle 7. Improvisi i inente 
s i a m o in tant i . Vendono da: 
paesi vicini e lontani anche 
11 ch i lomet r i . Pomi.ilari tanti . 
Tren i pochiss imi . So no pei di 
uno sono guai. Devi ..spella
re -10 minut i . Con la prote
sta s iamo riusciti a tur li'. 
m a r e il d i rot to delle ì;i'.\ ohe 
passava di corsa s m i p ' ' 1 vuo
to. Il mio percorso e di \-.'i 
minut i o in piedi e un it i 1 
ni tà . Pel modo di comni 'au 
re la giornata . Si s c u d o a 
por ta Garibaldi o alla Ho'.'i-
sa dello S ta to . I n t u i r ò ho let
to il mio giornale . Vl'ai'a. Lo 
c o m p r o all 'edicola o m e lo 
po r t ano a casa, ( l o un gruppo 
di donno in fabbrica che ie::-
ge l'Unita. Lo a l t ro solo fu 
met t i o niente. Bisogna capir 
le. Anche! il mio eervollo e 
s tanco: cer te volte a t t raverso 
la s t r ada e non v-'do tu-ancce 
le macchine . Arrivo m grazio-
ne e eli nuovo un 1 ra t to di 
s t r a d a da faro a ; i"iii. D i e 
ch i lomet r i , circa un q u a r t o 
d 'o ra . 

/ / . MKi LAVORO - Sono 
sa lda t r ice . IV categoria , circa 
fo.OOO lire al mese , secondo 
il co t t imo. P roduc iamo cen
trali di decollo per l 'aeronau
tica mi l i ta re . La mia fabbrica 
è la Face S t anda rd . Orar io . 
la ma t t ina fino alle Vi e ili. 
Poi un 'o ra per la inensa. Al
le 2,111 si r ip rende fino alle 
ti. Ctonie pausa, K) i .unu' i a! 
pomeriggio , ma da recupera 
re. .Se vuoi puoi . u m a r e una 
s igare t ta , ma devi ;-'cupzrar'. '. 
Il m o d o di lavorare e mas 
sac ran te . In cer t i iep: rti s, 
fanno (iti oro s t r ao rd ina r i e , co 
m e se fosse regolare Di pt 1 
mess i non ne d a n n o n-i 'ni lu
pe r sposars i . S iamo metà cimi 
ne e meta uomini in fabbri
ca. Il senso di inferiorità tiri
le donne si manifesta in un 
m o d o diverso da pr ima. Se si 
deve a n d a r e in cor teo s a n . lo 
p r i m e . Ma in assemblea noti 
pa r l ano . Hanno t imidezza, pan 
ra del giudizio degli uomini 
E p p u r e in cer te cose sono 
più avanzate degli uomini . Nel
le assemblee di r epa r to inve
ce pa r l ano e come . E si fan

no eleggeic. Su Va abb iamo 
1~''J donne delegale di repar to 
Bisogna sedere cosa fanno 
Di che cosa par lano: p u m a di 
lut to la casa, -HMiiMi l ue al 
moM* sono t ioppe , il carovita 
s empre più caro L'organizza 
,'loiie dei tigli rioviebho 
ar r ivare la cit ta dove non ar
rivano loro. I-I sopra t tu t to l'o
li» rio di lavoro Alcune dico 
no macche aument i , po iché 
-•1 arrivi alla .-1 tt imana col 'a 
Quando si dice lep iess ione . hi 
sogna sapeie che c'e anche 
den t ro in Ialini ica: 1 capi, le 
maes t re , ti schiacciano 1,1 ili 
gni 'a se non ne avessimo ila 
vendere. HaMa esserne conviti 
te. perche qualche volta la di
gnità c'e ina ce se ne dimen
tica. Per ine la set t imana cor
ta vuol diro la vita più lun 
g;i da tanti punti di v.-aa. 
Per esempio vuol d i re non 
r inunciare a vivere. Perche di 
ciaiiioci lo cose come stillino 
Alla sera , tu t to r icomincia co 
ini' il mat t ino , solo al contra 
rio, Imo a casa. Non voglio 
che questa sia un dormi to r io 
punto e basta. 11 invece !o e. 
Cerco di a r r ivare piti tardi pos 

sibilo per al lungarmi la vita 
a d ispe t to de l l ' o r ano di .avo 
io . Si può di re ohe utilizzi. 
la not te , per le riunioni di 
par t i to , per il lavoro mio. Di 
solito met to piede 111 casa a 
mezzanot te . 

CllK COSA l'LMSO - La 
mat t ina , come dicevo, legno 
Vl'iiita. Mi serve per pensa 
re Non conosco rassego izio 
ne Vorrei che fosse cosi pei 
tu t te Che tut to r iuscissero -a 
passino dalla propria vita al 
la vita dogli altri 0 da qui 
nascesse la forza che v r v e 
Perche mica tu t te anche se 
lot tano, r iescono a capire elle 
ci vuole un al tro governo 
Prend iamo la speculazione che 
ha avvelenato le citta Non 
c'e coscienza politica della spe 
di laz ione . Non in tu t ' e La 
speculazione l 'avvertono nelle 
suo conseguenze e lot tano M11 
che cosa è. da che nasce, qui 
aticoni non ci s iamo Cosi 
non si va avant i , dicono Ma 
'ìon a r r ivano al sal to poh 
fico. Perché non sono infoi 
ma te Non leggono. Non san 
no. Non binino t empo per sa 
pere . Vivono den t ro ques ' e cit
ta. tu t te senza votile Anche 
se non sono pendolari e vo 
gliono 51) minuti pei a r m a 
re ili lavoro Minimo due ' : un 
Ma noi n'Z.'idolari fati .-Ioana 
di piti Ci vorrebbe nuc . 
poco iid aiutarci For^e i peri 
dolari ci sa ranno semp:r- m 
un'epoca industrialo 00 
piani regolatori che ci u-.inno 
da to Ma a lmeno l 'organizza 
zione Prend iamo 1 t raspor t i 
Bisognerebbe tenere conto del 
disagio, organizzare più mezzi 
e mezzi più veloci Come non 
vedere che cosi , con questo 
cit tà, gli operai finiscono por 
s t a r via anche 14 ore al giorno 

(a cura (li Giuliana Ferri) 

La schiavitù domestica e un nuovo modo di abitare 

La casa stretta 
L'alloggio ideale prevede i servizi collettivi - Lo spreco di energie rappresentato dalle soluzioni individuali - Un 

lavoro gratuito che è remora per il lavoro produtt ivo - La lotta per una città e per una società più giuste 

St re t t a come la cella di una 
pr: , | .one: cosi è la casa per 
la donna . Anche per eh: ha 
risol to il problemi! d r a m m a 
tico d: avere un e te t to ». an 
che per cin M è conquis ta ta 
un 'abi taz ione civile, ("he cos'è 
infatti la oa*a. ogg:, per la 
donna che lavora (ma anche 
per quals ias i d o n n a ) ? Non e 
il luogo dove t o r n a r e a ripo
sars i alla fine della g iorna ta 
di lavoro. Non è il luogo do
ve r e c u p e r a r e le p r o p r i e ener
gie. dove a r r i cch i r e la pro
pr ia persona l i tà in un l ibero 
r a p p o r t o con il m a r i t o , con i 
figli. Non è il luogo dove vi

vere il m o m e n t o pr iva to dei 
- e m u n e n t i f anu i i an . 

La casa , pei la fl-miia. e 
qualcosa di p ro fondamen te di
verso da tu t to ques to : e una 
ma-ch ina dove lavorare in 
modo servile, e 11:1 fabbrica 
nella quale la donna e co 
stretta a impiegare gratuita 
mente la p ropr ia forza-lavoro. 
o più p rec i samente quei ' an 
to di forza-lavoro che ancora 
r iesce a s p r e m e r e da se stes
sa q u a n d o ha già d a t o :1 me
glio d; se nella fabbrica o nel
l'ufficio. 

Oggi come nei passa to , ia 
casa e infatti sostanzialmen
te un 'azienda nella qua le ven

gono organizzati e gestit i tut
ti 1 consumi del nucleo fami
l iare. e quindi p ra t i camen te 
tut t i 1 consumi :n asso lu to . La 
« lavoratr ice v> addet ta a q u e 
sta T azienda « e. a p p u n t o . la 
donna. Lavora Gratis, senza 
remuneraz ione La sua è una 
att ività che è solo fatica: non 
le viene r iconosciuta la digni
tà del lavoro. E deve f3rlo 
per obbligo, anche se , fuori 
casa lavora come un u o m o . 
Ed è ch ia ro al lora che la fati
ca casalinga è una vera e 
p ropr ia schiavitù, e che la ca
sa è il luogo funzionalmente 
o r d i n a t o a ques ta schiavi tù. 

Come fare perché ia casa 

r 

Rubes Triva 

PALERMO 

// miraggio 
dell'acqua 

\ 15.. Pa lermi . K.one Acq.u-anta 
1>. Mmiirlia s-.an.o otto. I mei sei b.i-tib >;\ 

•Vij madre di (S anni e in. clic >.e lui T.". 
MIO marita faceva il nanova'c ed e morto 
da due anni. Sa 1:1 quar.to S;*I:M ab.iiairtit" 
solo uria s'anzor.e e i servizi. i<ai min sai 
b:i::ir.o. Ma sorella che >n all' \raer.:cr-a e 
ha quattro ùali vive in ur.a casa ancata pia 
mgusta. Il 13 non ho potuto scioperare, lac
cio la cameriera e 1 rr.-ei V7.'i devono man 
a.are. sono ancora nol''> ficcali. Ma :l ve 
riodo p::i brutto dell'anno lo attraversiamo 
i'i cs'.a'e tjHur.iio t 'acqua non esce pi:'; din 
rubinetti perché fianca. Fin ài questa prv 
mavera. per tre riesì. voi madri di fainuj'.'a 
con 1 nostri ragazzi abbiamo tirolesi.:'," m 
nil le T.iciJ:. al'hiamn fatta Kocr'ii >-rrn..'fl!i 
indie quando è venuto a Palermo il mini
stro rteslìvo. Abbiamo paura che nel l'jaì 
s'incominci daccapo. Spesso non c'è neanche 
acqua per lavare i pavimenl! .Vow -mollo li
stante da noi c'è una pubblica d-searica 
t'ion anc'.c nel ìrrrore drl vfa 

POTENZA 

La cultura 
è lontana 

I.uci.i i.a.ir:no. 18 anni 
t Yirro nella trazione -ìi Roscogrznàc. a 

I.» chilometri di Potenza, ma ver me è carne 
<e la cita fosse lontani centinaia di ch-.o 
metri. F.cco la strana: io*se e buchi la rei: 
•inno impra'.'Cab'lp d'inverno. Jero farla a 
nera prima di irr'va'C sulla sla'i'e e prci 
•lere la corriera E ver questo che ro.i b.c. 
prnscauto j'a studi, ma r.on solo per que 
•.'(i. Chi r.j la V elementare m campagna 
nella plur-classe. come può sacrare di essere 
vromos.so in cilla? Hanno prova'o 1 rajazz; 
1 lare la media a Poter.z-.: quasi tutti ha-. 
•io ripetuto hi l media anche tre colte. F.p 
vare ptaccret.-be anche a noi essere tutti slu 
ìer.tt Invece restiamo su questa terra chi 
non re-i.ie. a to-ìlicre 1 sassi per poter zap 
vare, ad accontentarci di saper scrivere il 
nostro nome. Per cambiare vita, che spe 
ranze posso avere io. una rajazza? S-./.o 
auella del matrimonio, per fuaairc di qui 
\ou hn nemmeno la possibilità di scca'.icre 
e -.-ere un lavoro. 

" ^ 

sia qualcosa ci; d iverso che 
un luogo di fatica e d: schia
vi tù? Bisogna aggiungere al
tr i e lement i all 'alloggio: ma 
e i emen ' : es terni , e lementi ai 
servizio d: dieci o cento o imi-
le aìlogg;. cr.a s e rvano a libe
r a r e ia donna dai compit i ma
terial i che oggi le sono impo
sti. Basta par t i re dalie fatiche 
più quo' id ' .ane. e renders i con 
to come ciascuna d: esse può 
essere e l iminata se si cerca 
la soluzione fuori dalle quat
t r o m u r a . 

Dicono alcuni! cer to , tu t to 
q u e s t o sare'ob-2 mol to bello, 
m a cos te rebbe mol to ; i3 so
cietà dovrebbe spende re t r o ? 
pò pe r organizzare !a residen
za in q u e s t o m o d o . L'obiezio 
ne deve essere dec i samente ro
vesciata . Per farlo, basta pen
s a r e a quel che accadrebbe 
se s: dovessero pagaie '.e don
ne per l 'attività che svolgono 
nella casa (il che sa r ebbe as-
soluiàrrsen-e giusto, perché è 
.nto'.ìerabile c'p.e vi sia chi la
vora senza esser re t r ibu i to ) . 
>e cosi si pensasse d: ta re , 
tu t t i pe rò si r ende rebbe ro con
to che là spesa che bisoirr.e-

rebbe s o p p o r t a r e sa rebbe enor
me . e ce? questa enormi tà rie 
riva da', f.v.'o che e economi 
camente :ss:rdo organizzare 
e ce>":re il cor.-urr.o — e quin
di ia casa — ne: modi m 
cu: ctò avviene oggi 

In:àtM. è ev identemente a< 
s u r d o che m ognuno de: mi
lioni d; ailogg: in cu: vivono 
gli . :a. :an:. due vol 'e JÌ g.or 
no. milioni d: donne su m: 
l'.on: d; fornelli p r epa rano m: 
lioni di p.ts ' i q-.ii.nao con in?. 
organizzazione collettiva, con 
d.u servizi d: cucina -.1: ca 
• i e jc . . fo lo s'e-sso r .^u l ' a 'o pò 
i r ebbe ?>>ere raggiunto mi 
n.t 'g.indo un con te - .mo de.la 
fati.-a e un cen'esm-.o delia 
spesa E' un a s su rdo che in 
c iascun alloggio bisogni prov
vedere a lavare e a s t i r a re 1 
vcs ' i t i . q u a n d o un'.irz.in:zza-
zione collettiva no*:ebbe far 
r i s p a r m i a r e tenroo e r . sor -e . 

ti un a s su rdo che 1 bambini 
d e b b a n o fare 1 compit i a ca
sa. q u a n d o con una scuola a 
pieno t empo po t rebbe esser
ci un i i a d d e t t o » (una mae
s t r a ) ogni venticinque oambi 
ni, p n 7 r h c un 1 nddpr ; 0 » (una 
m a d r e ) ogni due o t re bam-
b:n.. 

La casa, insomma è s t r e r à 
ed e anche inefficiente: è fon 
te di un vero e propr io spreco. 
D. uno spreco , però , eh cui 
nessuno si accorge, perché d: 
fat to è pagato dalle donne , 
con la loro schiavitù casalin
ga. Che ques to sp reco s ia 
u ' i le per il m o d e r n o capitali
s m o , è abbas tanza evidente . 
Infatt i , se si r iuscisse a or
ganizzare la residenza in mo
d o da rendere non più ne
cessar io il lavoro casal ingo 
della donna , ecco che si de
t e rmine rebbe una g rande do
m a n d a aggiuntiva di occupa
zione. ed ecco s o p r a t t u t t o che 
le donne non s: po r r ebbe ro 
più come un * eserci to di ri
serva » per il capi ta l i smo, ca 
a s s u m e r e net periodi di boom 
e da respingere a casa re-
momen t : d: crisi . Le .-nasse 
femminili en t r e rebbe ro e o 
rtenezzi di d:r::t: e con gran 
de !orz3 e s 'abil i ta ne.. 'escr
e t o dei ver: e p ropr : .avora-
tor: . ponendo cos : al <*s*ema 
cap: 'a l :s t :co problemi che ess,-> 
non sa ne può risolvere 

Là lotta delie d.inr.e e del 
rr.ovime.-.'ó frmm.r.ile n e : ot
tenere un rad cale aumento e 
un funzionamento d. gran iun-
£a mici iore dèi servizi ro.let-
•:v; Cile g.a es-is-.-r:,"* ' scuola . 
as.'.o carr.pt 1 2.0CO ecc ) e 
per o f e n e r e d i e vi ^:ano a. 
•ri e r,:iiv: --erv.z; è q nnd: 
una lotta e i e r.on interessa 
>.v.:ar.to le donne E' una .0: 
t.i per una c:it~ più e:us:.i 
e i e non sia p-.u un semplice 
e m à s T u o s o aggregato d: a 
se. ma diventi un organismo 
sociale. Ed è, anche una io
ta per una sortela più g.us-.i 

Edoardo Safzano 
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